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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 63 DEL 4 MAGGIO 2009 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Conclusione esame del testo unificato del DDL n. 573 e della PDL n. 151 recante “Riconoscimento alla Provincia del Verbano Cusio Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale”.

La Commissione, acquisito il parere favorevole espresso dalla I Commissione in ordine alle disposizioni finanziarie, ha licenziato il testo unificato in oggetto.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli: P.D., Rifondazione Comunista, SDI.

Contrari: Moderati per il Piemonte Riformisti.

Non partecipano al  voto: F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, A.N. verso il Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania.

Relatore è stato designato il Consigliere Aldo Reschigna.
Il testo così come modificato dall’esame in commissione viene trasmesso all’Aula per l’approvazione finale.

Prime determinazioni PDL n. 92 “Norme di prima attuazione degli articoli 51 e 117, comma 7, della Costituzione al fine di promuovere la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive nella elezione del Consiglio regionale del Piemonte”, presentata dai Consiglieri Muliere (Primo firmatario), Boeti, Travaglini, Cavallaro, Comella, Auddino, Bellion, Bertetto, Ferraris, Larizza, Pozzi, Ronzani, Reschigna.

L'introduzione, con legge costituzionale di riforma del Titolo V Parte II della Costituzione, del principio della parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive di cui all'articolo 117, comma 7 e la modifica dell' articolo 51 della Costituzione, approvata con legge costituzionale 30 maggio 2003, n. 1, hanno posto al centro dell'attenzione del legislatore la necessità di porre rimedio alla questione della scarsa partecipazione delle donne alla vita politica. 
La proposta di legge si compone di 5 articoli.  L'articolo 1 contiene le finalità del provvedimento e incide sulla formazione delle liste elettorali prevedendo quale sanzione, l'invalidità delle liste che non rispettino i requisiti richiesti. 

Gli articoli 2 e 3 disciplinano la campagna elettorale per l'elezione del Consiglio regionale, ed in particolare l'articolo 2 stabilisce che entrambi i sessi debbano partecipare ai programmi di comunicazione politica offerti dalle emittenti radiotelevisive pubbliche e private, nonché negli altri mezzi di comunicazione. 

L'articolo 4 prevede che la legge di bilancio determini le modalità di sostegno finanziario per i Gruppi consiliari e i soggetti che realizzano le finalità di cui all'articolo 1 e prevede altresì un aumento dei contributi del 2% da assegnare ai Gruppi consiliari che garantiscono la partecipazione attiva delle donne alla politica. 

L'articolo 5 contiene una norma transitoria la quale prevede che la legge si applichi alle elezioni per il Consiglio regionale successive alla sua entrata in vigore e fino all'approvazione della legge elettorale regionale. 

 

Prime determinazioni PDL n. 606 “Ipotesi di compatibilità della carica di Consigliere regionale”, presentata dai Consiglieri Pedrale e Cavallera (primi firmatari).

La presente proposta di legge contempla l'ipotesi di compatibilità tra la carica di consigliere regionale e quella di sindaco o assessore di comune, compreso nel territorio della Regione, con popolazione fino a 20.000 abitanti. 
L'intervento legislativo trova fondamento nella legge 2 luglio 2004, n. 165 di attuazione dell' articolo 122, comma 1, della Costituzione che, modificato dalla legge costituzionale 1/1999, affida infatti alle Regioni la disciplina del sistema elettorale e l'individuazione dei casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente della Giunta, assessori e consiglieri "nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica". 

Prime determinazioni PDL n. 607 “Riserva di una quota alle donne nelle liste di candidati alle elezioni regionali”, presentata dai Consiglieri Pedrale e Cavallera (primi firmatari).

La presente proposta di legge propone di riservare almeno un terzo dei candidati nelle liste circoscrizionali provinciali e nella lista regionale collegata al candidato alla Presidenza della Giunta regionale alle donne. 
Tale intervento normativo si rende necessario per rafforzare e garantire le pari opportunità tra uomo e donna e consentire in Consiglio regionale la presenza delle stesse in adeguata rappresentanza 

Prime determinazioni PDL n. 608 “Norme per l’elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale”, presentata dai Pedrale (primo firmatario), Cavallera, Cirio, Leardi e Leo.

Il presente progetto di legge disciplina, in conformità a quanto disposto dall' articolo 122 della Costituzione e nell'ambito dei principi posti dalla legge n. 165 del 2 luglio 2004 (Disposizioni di attuazione dell' articolo 122, primo comma, della Costituzione), il procedimento per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale. Attualmente le elezioni in argomento sono regolate da un complesso normativo costituito essenzialmente dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni.

Il provvedimento si pone in sostanziale continuità col sistema normativo vigente ed i  punti principali di continuità sono costituiti dalla elezione diretta del Presidente della Giunta, dalla competizione fra coalizioni regionali, dalla competizione fra liste circoscrizionali provinciali, dalla competizione tra candidati alla Presidenza della Giunta e dalla attribuzione di un premio di maggioranza alla coalizione vincente. Altri aspetti di continuità sono poi costituiti dall'attribuzione della qualità di consigliere al Presidente eletto, e la possibilità attribuita all'elettore di esprimere un voto di preferenza nell'elezione dei consiglieri regionali. 

La Commissione in ordine ai provvedimenti sopraindicati  ha proceduto a calendarizzare la consultazione con i soggetti di cui all’allegato elenco per Lunedì 29 giugno 2009 – ore 16.30.

Prosecuzione esame PDL n. 521 “Modifica alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4: ‘Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo’, 2 dicembre 1992, n. 51: ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali’ e istituzione del comune di Mappano”, presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario) e Chieppa.

Il Presidente della commissione dopo aver riassunto l’iter del provvedimento ha invitato a procedere con l’esame dell’articolato e delle proposte emendative depositate dai firmatari della proposta di legge che poste in votazione sono state accolte a maggioranza.

La commissione infine ha proceduto a votare il testo della proposta di legge così come modificato dall’esame in Commissione che è stato licenziato a maggioranza.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista-S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, Italia dei Valori con Di Pietro, SDI. 

Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, A.N. verso il Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania.

Relatore è stato designato il Consigliere Chieppa.

Il provvedimento viene trasmesso pertanto all’Aula per l’approvazione finale.
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